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`L’allarme di Anelli (Ordine dei medici):
«Anche qui numeri più alti di quelli ufficiali»

Puglia, almeno altri 15 morti
Contagiato operaio ex Ilva
`L’incremento dei casi positivi scende a 91
mentre il numero totale dei decessi sale a 86

Massimiliano IAIA

In Puglia torna sotto il centina-
io il numero di casi positivi in
più nelle ultime 24 ore, confer-
mando sostanzialmente il
trend registrato per tutta la pri-
ma metà della settimana scor-
sa. Significativo invece l’au-
mento dei decessi: ieri altri 15,
per un totale di 86. E tra i casi
registrati ieri, anche le positivi-
tà di una bambina di 7 anni di
Ostuni e di un lavoratore dello
stabilimento ex Ilva di Taran-
to.
Sono 91 i contagiati in più in

Puglia, stando ai risultati degli
861 tamponi eseguiti in 24 ore:
l’incremento dei casi positivi
scende notevolmente, rispetto
ai 152 casi di venerdì e ai 124 di
sabato. Secondo il bollettino,
nessun contagiato ieri nella
provincia di Lecce, sei positivi
nella provincia di Taranto e
quattro nell’area brindisina.
Complessivamente i casi posi-
tivi diventanocosì 1.549.
Se i guariti ad oggi sono 31,

dei 15 decessi di ieri due sono
69enni. Le altre vittime aveva-
no tutte un’età tra i 74 e i 97 an-
ni. Due deceduti nella provin-
cia di Lecce, altrettanti nella
provincia di Bari e ben dieci
nell’area foggiana. Un altro de-

ceduto viene segnalato nella
provincia di Brindisi, nello
stesso giorno in cui però si re-
gistrano altre due vittime a Ca-
salini, frazione di Cisternino.
Decessi, questi, non ancora
conteggiati nel bollettino di ie-
ri e di cui sarà dato conto pro-
babilmente in quello odierno.
Nemmeno nel bollettino di ie-
ri, tuttavia, c’era traccia della
scomparsa di un 34enne di Ca-
rovigno e di quella di un opera-
tore del 118 di 48 anni del Fog-

giano, morti nella giornata di
sabato. Sempre ieri è morto a
Sannicandro un fisiatra di 67
anni, Mario Salerno, che lavo-
rava in un centro di riabilita-
zione.
Di tutti i casi positivi regi-

strati fino ad oggi, 518 sono del-
la provincia di Bari, 98 della
Bat, 152 della provincia di Brin-
disi, 377 dell’area foggiana,
239 della Provincia di Lecce,
99 della Provincia di Taranto.
Ci sono poi altri 18 positivi at-

tribuiti a residenti fuori regio-
ne, e 48 per i quali è in corso
l’attribuzione della relativa
provincia.
Tra i casi registrati ieri, c’è

quello di un addetto agli im-
pianti di ossigeno nello stabili-
mento ex Ilva: mentre era in
servizio in fabbrica, è stato col-
to damalore e ha avvertito sin-
tomi riconducibili al Covid-19.
Il lavoratore è ricoverato nel
reparto di Malattie infettive
dell’ospedaleMoscati. L’azien-

da ha proceduto a sanificare
l’edificio, così come da proto-
collo, e ora si dovrà sottoporre
al test anche chi ha avuto con-
tatti con l’operaio negli ultimi
giorni, compresi i colleghi.
Positivo unmedico specializ-

zando di 28 anni, originario di
Calimera. Il medico, assorbito
dal personale dell’ospedale Ca-
reggi di Firenze in occasione
dell’emergenza in corso, è sta-
to ricoverato e poi dimesso. Le
sue condizioni sarebbero buo-
ne. Non preoccupanti, fortuna-
tamente, anche le condizioni
di una bambina di 7 anni di
Ostuni, ricoverata all’ospedale
Perrino di Brindisi. Altri due
casi positivi, infine, a Fasano.
Intanto, in una nota, Filippo

Anelli, presidente dell’Omceo
Bari e della Federazione nazio-
nale degli Ordini dei medici, fa
notare che «dall’esperienza
della Lombardia e da ciò che ri-
scontrano imedici dimedicina
generale anche sul territorio
pugliese, il numero dei contagi
è notevolmente più elevato ri-
spetto ai dati ufficiali, che non
possono rilevare gli asintoma-
tici e che, in assenza di tampo-
ni, non certificano nemmeno
la positività dei sintomatici. Al-
cuni pazienti con sintomatolo-
gia associabile a Covid-19 - ha
detto Anelli - sono costretti ad
attendere fino ad una settima-
na che venga loro effettuato il
tampone. In questo lasso di
tempo, nessuno predispone la
quarantenanéper loronéper i
loro famigliari, con il rischio
che il contagio si allarghi ulte-
riormente». «I medici non vo-
gliono essere eroi - ha conclu-
so Anelli -, vogliono continua-
re a fare il proprio lavoro con il
grande senso del dovere, la
passione e la professionalità
che hanno dimostrato in que-
sta epidemia. Ma vogliono
ospedali sicuri per sé e per i pa-
zienti».
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I DATI DEL CORONAVIRUS IN PUGLIA
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Se iguariti adoggi
sono31, dei 15decessi
di ieriduesono
69enni.Lealtre

vittimeavevano tutteun’età
tra i74e97anni.Bendieci
vittimenellaprovinciadi
Foggia.

Sono91 i contagiati
inpiù inPuglia,
standoai tamponi
delleultime24ore:

l’incrementodeicasi positivi
scendenotevolmente,
rispettoai 152casi divenerdì
eai 124di sabato.

Positivounmedico
specializzandodi28
anni,originariodi
Calimera,eassorbito

dalpersonaledell’ospedale
CareggidiFirenze in
occasionedell’emergenza

L’emergenza
coronavirus

Zoom

Lo scenario è cambiato
rispetto a 48 ore prima

Allo stato attuale i guariti
sono complessivamente 31
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Un medico salentino
positivo a Firenze
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AlessioPIGNATELLI

È risultato positivo al tampone
l’operaio di ArcelorMittal che
aveva accusato un malore nella
notte tra venerdì e sabato. At-
tualmente è ricoverato all’ospe-
dale Moscati, uno dei centri Co-
vid della Puglia. Si stanno rico-
struendo tutti gli spostamenti
all’interno della fabbrica e i col-
leghi della sua squadra che ope-
ra nel reparto Pgt (produzione
gas tecnici) sono stati messi in
quarantena in attesa del tampo-
ne.Noneraquestionedisemadi
quando.Questo ilmantrache ri-
petono i sindacati metalmecca-
nicichedatemposottolineanoil
rischio di contagio nello stabili-
mento tarantino. È accadutonel
turnodivenerdìnotte: all’ingres-
so,alleore23, l’operaioèentrato
in fabbrica passando dal termo
scanner che non ha rilevato la
febbre. Dopo circa un’ora, i pri-
misintomi.Unmaloreedèstato

immediatamente trasportato in
infermeria in stabilimento. Qui
è salita l’allerta poiché, oltre a
una febbre improvvisamente al-
zatasi a quasi 38 gradi, l’uomo
ha incominciatoadavere i sinto-
mi tipicidi chihacontratto ilCo-
vid-19 come un’irregolarità nel
senso del gusto. Alle 2.30 è stato
trasportatoa casa: ci sonoverifi-
che in corso perché l’azienda
avrebbechiamatountaxi.
È scattata la sanificazione co-

meprevede il dpcmconozono e
ipoclorito nel Pgt. Una volta tor-
nato nella sua abitazione, l’ope-
raio ha contattato i numeri spe-
cifici ed è entrato nel percorso
Covid-19: nella serata di sabato è
statoricoveratoall’ospedaleMo-
scati e, verso mezzanotte, gli è
stato somministrato il tampone.
L’esito positivo è arrivato all’ora
di pranzo di ieri. È scattato chia-
ramente l’allarme in fabbrica e
tantissimi operai in queste ore
stanno contattando i sindacati

per capire cosa fare. L’uomo la-
vora inunrepartomoltopartico-
lare. Sioccupadella fabbricazio-
neossigeno che è funzionale nel
ciclo dell’acciaio soprattutto per
i convertitori. Si alternano tutti i
giorni, sui tre turni, tre squadre
da sette persone compreso il ca-
poreparto. In totale, sono quat-
tro le squadre che coprono il Pgt
ma ci sono anche imanutentori
che possono intervenire. Dalle
primericostruzioni, l’operaio sa-
rebbe entrato con un proprio
mezzo. Ilproblemaperòèmolto
piùcomplesso.Peresempio,nel-
la zona degli spogliatoi dove gli
operai si preparano, gli arma-
dietti sono attaccati e gli spazi
sono contigui. Potenzialmente,
anche le altre squadrepotrebbe-
roaver interagitocon lui. Insom-
ma,unafaccendamoltodelicata
che i sindacati paventavano da
tempo.Oggi alle 10.30 è previsto
un confronto con l’azienda per
la cassa integrazione ma l’argo-

mentoda trattaresaràprincipal-
mente questo. Del resto, era ine-
vitabile in una comunità di mi-
gliaia di dipendenti provenienti
praticamenteda trediverse pro-
vince. Perciò il monito delle or-
ganizzazioni sindacali era di ri-
durre il più possibile il numero
dellepresenzecon ilminimotec-
nico di comandata necessario
per preservare gli impianti. La
storia poi è nota: il Dpcm del 22
marzo ha delegato i prefetti su-
gli stabilimenti a ciclo continuo
eildecretodelprefettoMartino-
basato sulle relazioni di Vigili
del Fuoco, Spesal e custode giu-
diziarioValenzano-halasciato i
numeri invariati. Il sindaco di
Taranto RinaldoMelucci ha ac-
cusatoArcelorMittaldinonope-
rare «con la stessa energia e re-
strittività con la quale stiamo
operandonoinei confronti della
città. Non possiamo consentire
che siano vanificati tutti i nostri
sforzi e i sacrifici dei nostri citta-

dini». Il primo cittadino ha an-
che lamentato la carenza di in-
formazioniufficialie tempestive
dall’Asl jonica invocando «deci-
sioni immediateedefinitivea tu-
tela dei lavoratori dello stabili-
mentosiderurgicoedelle loro fa-
miglie. Il provvedimento prefet-
tizio potrebbe non essere suffi-
ciente. Non c’è davvero alcun
motivovalidoperandareavanti.
Altrocheminimotecnico».
In attesa del confronto odier-

no con l’azienda, Fim, Fiom,
UilmeUsbritengononecessario
riaprire un tavolo di confronto
con azienda e istituzioni prepo-
ste per continuare a lavorare e
garantireunaminorpresenzadi
lavoratori. Tra le tante reazioni,
anche quella del consigliere re-
gionaleGianniLivianocheha in-
terrogato il governatore Emilia-
no chiedendo di coordinare un
tavolo tra azienda, sindacati e
autorità sanitaria “al finedi indi-
viduare gli interventi più oppor-

tuni per contenere il rischio di
contagio”.
Più drastico il movimento ci-

vico Taranto Respira che, rivol-
gendosidirettamentealpremier
Conte, ha chiesto le dimissioni
del prefetto. Silenzio assordante
invecedapartedellamultinazio-
nale che però è intervenuta per
tutelare i suoi profitti: uno dei
suoi legali, l’avvocatoDanieleRi-
pamonti, hadetto che la sospen-
sione della commercializzazio-
ne voluta dal prefetto è un dan-
no e una produzione “totalmen-
te inperdita” è “contro il concet-
todi impresa.Nonci sono lecon-
dizioniperandareavanti inque-
stomodo”.
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Paura diffusione
in fabbrica
Il primo cittadino
tuona: non c’è
motivo valido
per andare avanti

L’emergenza
a Taranto

`Controllato all’ingresso, non aveva febbre
l’addetto ai gas tecnici di ArcelorMittal

Il controllo termoscanner davanti al siderurgico

`Un malore nella notte tra venerdì e sabato
Trasferito in infermeria, a casa e poi al Moscati

ArcelorMittal, si ricostruisce
il percorso del primo positivo
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Mentre tutta l’attenzione
dell’opinionepubblica ieri era
concentrata sul primo conta-
giato dal coronavirus all’inter-
no del siderurgicoArcelorMit-
tal, possibile incubatore del vi-
rus di dimensioni spaventose,
il numeratore delle persone
infette da Covid-19 in tutta la
provincia jonica raggiungeva
la fatidica quota 100 (i 99 del
bollettino del Dipartimento di
promozione della salute a cui
si deve aggiungere l’operaio
ex Ilva che sarà annoverato
nella lista di oggi).
Quelli contabilizzati ieri

erano6distribuiti traTaranto
e provincia. Impossibile stabi-
lire con certezza la provenien-
za territoriale dei cento conta-
giati. Una indicazione appros-
simativa la offre la mappa
pubblicata ogni giorno
dall’Agenzia regionale per la
salute ed il sociale della Regio-

ne Puglia che assegna ai terri-
tori una tonalità di colore dif-
ferente in base al numero di
contagi per ogni comune. La
tonalità più scura che attribui-
sceuna forbice tra 21 e 50casi,
è quello dei territori comunali
di Taranto, Pulsano e San

Giorgio Jonico.
Secondo posto Castellaneta

contrassegnato con colore
che vale da 11 a 20 positivi. Po-
sizione questa della città di
Rodolfo Valentino, ereditata
dal focolaio esploso all’inter-
no dell’ospedale San Pio dove
c’è stato il primo contagio do-
cumentato di un operatore sa-
nitario.
Terzo posto con numero di

contagiati da sei a dieci, i con-
fini di Grottaglie e Massafra.

Da uno a cinque Manduria,
Sava, Torricella, Lizzano, Cri-
spiano. Immuni tutti gli altri.
Contabilità a parte, le struttu-
re sanitarie continuano a pre-
pararsi in previsione dell’on-
data che potrebbe arrivare in
questa settimana. L’ospedale
di riferimentoCoviddi tutta la
Asl jonica, i Moscati di Taran-
to, cambia aspetto di giorno in
giorno. Tra oggi e domani la
Protezione civile allestirà una
terza tenda-filtro per il triage
delle ambulanze provenienti
dal territorio con pazienti Co-
vid o sospetti tali, diretti nei
reparti di destinazione. L’ac-
coglienza ospedaliera è stata
modificata. L’ingresso dei pa-
zienti avviene attraverso una
zona filtro individuata nell’ex
auditorio che conterrà gli ar-
redi e le apparecchiature dedi-
cate alla prima accoglienza. Il
reparto di malattie infettive,

soprattutto, sta allargando i
propri confini negli ambienti
lasciati liberi dai due reparti
di oncologia medica e emato-
logia trasferiti entrambi nelle
due cliniche private della cit-
tà, Villa Verde eD’Amore. Pre-
visti ampliamenti anche per
la pneumologia che con la se-
zione infettivi e la terapia in-
tensiva rappresenta il cuore
della lotta alla pandemia.
La rianimazione Covid, at-

tualmente con nove posti di-
sponibili, quasi tutti occupati,
si è attrezzata con altri tre po-
sti ricavati nell’area della sala
operatoria dove sono stati
montati tre respiratori non
utilizzati, recuperati da altri
ospedali della provincia. In
questo reparto dove c’è già sta-
to il primo contagio tra i sani-
tari (una operatrice socio sani-
tariadel brindisino ricoverata
all’ospedale Perrino di Brindi-
si), l’attenzione èmolto alta.
Alcuni dipendenti, medici e

infermieri, hanno modificato
il proprio tenore di vita sog-
giornando in appartamenti
isolati per evitare rischi di
contagio ai propri familiari.
Molto alto anche livello di
guardia tra i vigili del fuoco
del distaccamento di Mandu-
ria dove si è registrato il pri-
mo contagio del corpo. Ieri il
comandoprovinciale ha rimo-
dulato i turni per sostituire la
squadra del vigile ricoverato
agli infettivi. Tutti quanti so-
no stati messi in quarantena
sino al 3 aprile, giorno in cui
scade il periodo di incubazio-
nedel Covid.
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La rianimazione
dedicata a pazienti
con coronavirus
ha quasi tutti
i posti occupati:
ne ha aggiunti 3

L’emergenza
a Taranto

Nelle case
di cura
“Villa Verde”
e “D’Amore”
i pazienti
più fragili

L’ospedale
“Moscati”
rimane quindi
destinato
solo alla cura
del Covid-19

È terminato in queste ultime
ore il trasferimento dei reparti
di oncologia ed ematologia di
Taranto presso le case di cura
“Villa Verde” e “D’Amore” del-
lo stesso capoluogo jonico.
E’ stato completato infatti

l’iter di trasferimento dei re-
parti di oncologia ed ematolo-
gia dall’ospedale “San Giusep-
pe Moscati” che, durante que-
sta emergenza, è stato destina-
to a polo per la cura del coro-
navirus.
La scelta è scaturita da evi-

denti motivi di sicurezza dei
pazienti fragili presi in carico
nei due reparti.
I due reparti sono stati tem-

poraneamente trasferiti rispet-
tivamente nelle case di cura
Villa Verde e D’Amore e, in ap-
plicazione del recente decreto
legge numero 18 del 17 marzo,
l’utilizzo delle due case di cura

verrà indennizzato mensil-
mente con un importo pari al-
lo 0,42% del valore a prezzi
correnti di mercato degli im-
mobili.
Nella casa di cura “Villa Ver-

de” il reparto di oncologia oc-
cupa circa 2.800metri quadra-
ti. Nella casa di cura “D’Amo-
re” invece il reparto di emato-
logia occupa circa 1.400 metri
quadrati.
La direzione dell’Asl Taran-

to precisa che, intendendo

mantenere a Taranto ed in po-
sizione baricentrica rispetto al
territorio provinciale i due re-
parti, all’interno del Santissi-
moAnnunziata non sarebbero
stati disponibili spazi con una
metratura pari a quella com-
plessivamente trovata nelle ca-
sedi cura.
A ciò si aggiunga che nelle

case di cura sono presenti i se-
guenti servizi tutti a supporto
delle due discipline di oncolo-
gia e ematologia.
Nella Villa Verde è attiva

una Tac, una sala operatoria
per impianti cateteri venosi,
un reparto di cardiologia con
Utic per complicanze possibili
in corso di terapie antitumora-
li, il laboratorio di patologia
clinica, una struttura di pneu-
mologia con possibilità di dia-
gnostica broncoscopica ed ac-
coglienza di gravi quadri di in-

sufficienza respiratoria, una
sala endoscopicadigestiva.
Nella Casa di cura D’Amore

è attiva una Tac, una risonan-
za magnetica, una sala endo-
scopica digestiva, una sala ope-
ratoriaper impiantare cateteri
venosi centrali e allestire un
posto letto rianimatorio per il
trapianto dimidollo, oltre al la-
boratoriodi patologia clinica.
Entrambe le case di cura

hanno la cameramortuaria.
Questi servizi, con particola-

re riferimento alla diagnostica
strumentale avanzata presen-
te nelle due case di cura, non
sarebbero stati reperibili in al-
tri presidi pubblici territoriali.
Nel contempo il trasferimen-

todei due reparti consentiràdi
impegnare l’intero plesso del
“San Giuseppe Moscati” per la
presa in carico e la cura dei pa-
zienti per il Covid-19.

Il piano ospedaliero della
Asl di Taranto di contrasto
all’emergenzaCovid si comple-
ta con l’indicazione del Presi-
dio Territoriale diMottola qua-
le presidio post Covid, con 30
posti letto già disponibili, am-
pliabili a 50, per i degenti anco-
ra positivi, usciti dalla fase acu-
tadellapatologia.
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`Si sono aggiunti ieri altri sei nuovi casi
A Castellaneta tra 11 e 20 positività

È superata quota 100
La mappa dei contagiati

Completato il trasferimento dei reparti
Ematologia e Oncologia nelle cliniche

La clinica Villa Verde di Taranto

«Lasceltadi continuare la
produzionenello
stabilimentosiderurgicodi
Tarantoè scellerata,
insensatae inaccettabile.Alla
lucediquantostaaccadendo
inLombardiaenelleregioni
limitrofedelNordsarebbe
statodoveroso, anziché
pensareallaproduzione,
proteggere la salutedei
cittadini, dei lavoratori,
mettendo inopera imassimi
sistemidiprecauzione».Lo
sottolinea l’Isde -Mediciper
l’Ambientechechiede«che
sianoapplicateanchequi
misuremassimedi
prevenzioneeprecauzione».

Medici per l’ambiente
«Massima precauzione»

L’Isde

L’ospedale “Moscati”

`Tra Taranto, Pulsano e San Giorgio jonico
il numero più alto: tra 21 e 50 i “Covid-19”
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NUOVI CASI STABILI A «QUOTA 100»
Non c’è crescita fuori controllo (anche se
ieri non sono arrivati i dati di Lecce). Gli
esperti: di norma questo è un buon segno

IN TUTTO I DECESSI SONO 86
IMa è un calcolo per difetto, perché le
comunicazioni (che passano dai Comuni)
non avvengono contemporaneamente

IL CASO DOPO I 298 OPERATORI SANITARI MALATI AL POLICLINICO DI BARI, L’ASSESSORATO AVVIA UN MONITORAGGIO ESTESO A TUTTA LA PUGLIA

Assenze in corsia, la Regione chiede i dati
I sindacati: in malattia anche per paura

Puglia, 15 morti in un giorno
ma il dato reale è più alto
Gaffe di Emiliano: «Al Policlinico distribuite tute non adatte». Gli esperti: no, vanno bene

l BARI. I casi del giorno sono 91,
ma un problema tecnico ha fatto
saltare la trasmissione di quelli
della provincia di Lecce. E così nel
bollettino dell’epidemia ciò che sal-
ta all’occhio sono i 15 morti re-
gistrati ieri, che sono tanti e che
peraltro non coprono il numero
reale dei decessi, ora arrivato a
quota 86: nel conteggio ufficiale
mancano diversi casi di cui si è già
avuto notizia negli scorsi giorni.

QUOTA «100» - I nuovi casi di
contagio (il totale in Puglia è di
1.549) restano ormai stabilmente
intorno al centinaio al giorno. Que-
sto, come spiegano gli esperti, è un
buon segnale perché indica che
non c’è una crescita di tipo espo-
nenziale: normalmente un anda-
mento come quello che si registra
in Puglia prelude a una discesa dei
nuovi contagi. D’altro canto, la cur-
va dei decessi (che è in rapida
crescita) riflette l’andamento dei
contagi di 10-15 giorni fa, e per
quanto quelli ufficialmente regi-

strati ieri riguardino solo anziani,
non è possibile fare alcun tipo di
previsioni: ovviamente a meno
contagi corrisponderanno meno
morti.

I NUMERI - I nuovi casi registrati
sono 49 a Bari (518 in totale), 2 nella
Bat (98), 4 a Brindisi (152), 22 a
Foggia (377), 6 a Taranto (99), cui
sommare un nuovo caso di resi-
dente fuori regione (18 in totale) e 7
non ancora attribuiti (48), oltre che
i 239 casi della provincia di Lecce
per cui ieri non sono stati forniti i
dati. Due i decessi in provincia di
Bari (hanno 93 e 90 anni), due a
Lecce (85 e 97 anni), 10 a Foggia (77,
93, 77, 89, 74, 69, 87, 93, 84 e 69 anni)
e uno a Brindisi (83 anni). Ma in
questo elenco non risultano, ad
esempio, il medico 67enne morto
ieri a Sannicandro di Bari (è il
terzo medico deceduto in Puglia),
né l’operaio 42enne deceduto sem-
pre a Bari venerdì, oltre che altre
due persone morte ieri in provin-
cia di Bari. Il disallineamento -

spiegano fonti della Regione - de-
riva dalla modalità di censimento
dei decessi, che non passa dagli
ospedali ma dai Comuni.

LA GAFFE DI EMILIANO -«Oggi
al Policlinico di Bari abbiamo di-
stribuito nei reparti Covid al per-
sonale sanitario delle tute che non
erano quelle di biocontenimento
ma delle tute con caratteristiche
diverse. Non sono la stessa cosa».
Michele Emiliano lo ha detto ieri in
diretta su Rai1 durante Domenica
In, dove si è anche emozionato fino
alle lacrime. Ma poi è emerso che il
governatore della Puglia ha fatto
un errore. Le tute consegnate dalla
Protezione civile e poi distribuite
ad Asclepios sono infatti tute per il
rischio amianto, che hanno carat-
teristiche di protezione superiori
rispetto a quelle richieste. E così
per tutto il pomeriggio è stato ne-
cessario chiamare i medici per
spiegare l’equivoco e chiarire che
le tute sono perfettamente sicu-
re. [m.s.]

IL VICEPRESIDENTE DELL’ANPO, IL BARESE VITALE: «LA SICUREZZA DEGLI OPERATORI È LA PRIORITÀ PER IMPEDIRE LA PROGRESSIONE DEL CONTAGIO»

I primari: al personale sanitario tampone ogni 5 giorni
l BARI. «Il tampone in ospedale ormai serve

più agli operatori sanitari che ai pazienti
perché non è il tampone l’elemento discri-
minante al trattamento, bensì il quadro cli-
nico». Lo dice il professor Francesco Vitale,
barese, vice segretario dell’associazione na-
zionale primari ospedalieri che chiede più
tutele per il personale sanitario: «Il tampone -
secondo Vitale - dovrebbe essere utilizzato per
discriminare gli operatori sanitari, che de-
vono essere liberi da virus mentre operano in
ospedale, per contenere l’espansione dell’epi -
demia e per proteggere sia i colleghi sia i
familiari, nonché la popolazione generale, pro-
prio perché per loro il contatto stretto è la

norma».
Per questo Vitale chiede che al personale in

servizio all’interno degli ospedali «il tampone
deve essere ripetuto ogni 5 giorni e rinnovare
così l’abilitazione al servizio», mentre per tutti
gli altri dipendenti del sistema sanitario «ba-
sterà una frequenza doppia o tripla». «In que-
sta situazione di emergenza negli ospedali -
prosegue - si deve dare priorità alla protezione
del personale medico, e non è possibile af-
fidarsi a compromessi su protocolli ed equi-
paggiamento di protezione». Per questo l’Anpo
chiede a tutti i direttori di reparto di «vigilare
con attenzione e scrupolosa responsabilità che
le norme siano osservate e messe in atto, a non

accettare deroghe alle misure di sicurezza, di
utilizzo dei dispositivi di protezione indivi-
duale nel numero e nella durata prevista,
magari sotto l’egida di “flessibilità” o peggio di
“opportunità” richieste dalle direzioni gene-
rali, perché questo sarebbe un tragico errore».
Ma le stesse misure di protezione - avverte
Vitale in un documento firmato anche dai
segretari regionali Anpo di numerose regioni
tra cui Puglia e Basilicata - devono «essere
attribuite agli operatori dell’industria
agro-alimentare ed alle forze dell’ordine e della
sicurezza pubblica, notevolmente esposti al
contagio ed a volte involontari diffusori».

[red.reg.]

l BARI. La Regione avvierà un
monitoraggio delle assenze per
malattia registrate in questi
giorni di emergenza nelle strut-
ture sanitarie pugliesi. Stamat-
tina il capo del dipartimento
Salute, Vito Montanaro, chiede-
rà alle Asl di fornire un prospetto
numerico delle assenze dal la-
voro per motivi non collegati con
l’emergenza covid19 né con la
fruizione di permessi previsti
dalla legge.

Un problema, quello delle cor-
sie che si svuotano per malattia,
che ha colpito in particolare il
Policlinico di Bari dove giovedì
scorso risultavano assenti 185
infermieri, 74 medici e 69 ope-
ratori socio-sanitari per un to-
tale di 298 persone. Un dato mol-
to alto se parametrato alle as-
senze medie per malattia del
mese di marzo dello scorso anno,

che erano sensibilmente mino-
ri.

L’interesse della Regione ad
interessarsi a questo problema è
legato alla funzionalità degli
ospedali, soprattutto per le strut-
ture che garantiscono l’assisten -
za ai malati covid. Le troppe
assenze stanno infatti mettendo
in crisi i reparti, costringendo le
aziende sanitarie a stipulare con-
tratti a tempo determinato (in
particolare con gli infermieri)
per coprire le vacanze che si
sono create in organico. Un pro-
blema che riguarda gli ospedali
ma che si verifica soprattutto
nelle strutture socio-assistenzia-
li, dove infatti i tassi di malattia
di queste ultime settimane
avrebbero raggiunto cifre stra-
tosferiche.

Il tema è spinoso e si prest a
facili strumentalizzazioni ma è

ovviamente fonte di dibattito
all’interno del sistema sanitario.
E i lavoratori si dividono. «Di
certo - commenta Massimo Min-
cuzzi, segretario regionale della
Fials, il sindacato maggiormente
rappresentativo della sanità pu-
gliese - se esiste un tema legato
alle troppe assenze per malattia,
esiste anche un tema legato alle
legittime richieste di sicurezza
dei lavoratori. L’assenza dram-
matica di dispositivi di prote-
zione, anche dei più elementari,
può sicuramente avere inciso
sulle decisioni di qualcuno, spe-
cie di chi si è ritrovato ad af-
frontare casi di emergenza let-
teralmente a mani nude». Non
tutti gli operatori sanitari, ov-
viamente, la pensano allo stesso
modo, fino ad arrivare a casi di
abnegazione che sfiorano l’eroi -
smo.

Una possibile spiegazione re-
lativa all’aumento dei certificati
di malattia (in cui incide anche
la sostanziale sospensione delle
visite fiscali da parte dell’Inps)
riguarda però le assenze forzate
dal lavoro per interruzione del
servizio. Alcuni operatori, a
fronte della richiesta di mettersi
in ferie, potrebbero aver cercato
una scorciatoia. «Ho appreso dal-
la “Gazzetta” che la Regione sta
cercando un modo per evitare ai
lavoratori di esaurire le ferie -
prosegue ancora Mincuzzi -, ma
questo modo già c’è ed è previsto
dal decreto. I dipendenti che fan-
no servizio in strutture disat-
tivate o sospese per l’emergenza,
non devono essere lasciati al
lavoro in posti vuoti né devono
essere messi in ferie, ma devono
semplicemente essere esonerati
dal servizio». [m.s.]

IL FENOMENO

Arriva lo psicologo
per medici e infermieri
«Dopo tanto dolore
si rischia di bruciarsi»

l ROMA. Sono stati proprio loro, gli stessi medici
e infermieri impegnati da settimane nelle corsie
Covid a chiedere aiuto, un sostegno psicologico per
allentare l’ansia e lo strazio. Per evitare il burnout
professionale, per cercare di non restare «bruciati»,
schiacciati dall’angoscia. In tutta Italia, ma soprat-
tutto nelle zone più colpite dall’emergenza Coro-
navirus, Asl e ospedali hanno organizzato gruppi di
ascolto psicologico o colloqui singoli con psicote-
rapeuti e psichiatri.

All’ospedale Papa Giovanni XXIII di Bergamo si
tengono due volte al giorno, a fine turno, i debrie-
fing, così li chiamano, dove medici e infermieri
possono raccontare l’esperienza della giornata, ten-
tando di alleggerire il carico emotivo. Al Fatebe-
nefratelli-Sacco di Milano è stato organizzato il ser-
vizio «Sos Stress» per gli operatori sanitari in prima
linea. L’Asl Roma1 della Capitale ha attivato una
linea telefonica dedicata.

«Sono in tanti a volere assistenza. Raccontano di
quei malati che chiedono aiuto con gli occhi, che ti si
affidano completamente, che non riescono a respi-
rare», racconta Emi Bondi, primario e direttore del
Dipartimento di Salute mentale del Papa Giovanni.
«Qui a Bergamo - continua - ogni infermiere, ogni
medico ha dei contagi o dei lutti in famiglia per il

Covid-19. Ma vengono a lavo-
rare lo stesso. Come nel caso di
una dottoressa di Alzano che
nel giro di una settimana ha
perso il marito e la madre, ma
nonostante tutto torna al suo
posto. Per tutti loro il rischio
burnout è altissimo: la loro vi-
ta, a cominciare dalle piccole
cose è totalmente stravolta».
A questo si aggiunge l’ansia
che cresce quando è il momen-
to di andare via dall’ospedale,

la preoccupazione di aver sbagliato qualcosa sve-
stendosi e di portarsi a casa il virus, di infettare la
famiglia. In tanti hanno scelto di dormire nelle
vicinanze dell’ospedale, da amici o in altre siste-
mazioni, per non rischiare. «E poi c’è il rapporto con
le famiglie dei pazienti - dice Bondi - nei reparti ci
sono quattro medici a turno, due di loro tengono
anche i rapporti con i parenti. I pazienti che re-
spirano con il casco, nei momenti in cui stanno
meglio chiedono di telefonare. I medici li aiutano
anche con le video chiamate. E sono questi stessi
medici che avvisano i familiari quando il malato
non ce l’ha fatta. In questa situazione di continuo
stress, ritmi intensi, senza riposi, la vicinanza alle
persone che ci lasciano, ecco, tutto questo li espone
ad un rischio di “bruciatura”».

Dell’alto rischio di restare «fulminati», come di-
cono in gergo, per chi tutti i giorni si confronta con
l’epidemia, parla Claudio Mencacci, direttore del
Dipartimento di salute mentale del Fatebenefra-
telli-Sacco di Milano: «Ogni mattina quando un
medico, un infermiere mette piede in ospedale parte
un turbinio incredibile», spiega, «dal momento in
cui si vestono, mettono le protezioni, non possono
più bere, mangiare, andare in bagno, fumare una
sigaretta. E fanno turni massacranti. Sono condi-
zioni di grandissimo sacrificio. Ma allo stesso tempo
sanno che bisogna mantenere lucidità di analisi, di
giudizio, di intervento. Rischiano di perdersi. Non
bisogna arrivare a questo. Le troppe esperienze
spaventose possono generare sintomi gravi: sen-
sazione di non farcela, crollo della fiducia nel lavoro
che si sta facendo, difficoltà di concentrazione, ner-
vosismo, disturbi del sonno. A cui si aggiunge la
solitudine perché non possono vedere i loro cari».

Medici al lavoro in
un ospedale covid
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CORONAVIRUS
GLI EFFETTI SULL’INDUSTRIA

LE PRECAUZIONE
Una quarantina di persone, tra cui medici
e infermieri che operano nella fabbrica
sono stati sottoposti a quarantena

Ex Ilva, c’è il primo operaio
positivo nello stabilimento
Il lavoratore 40enne si è sentito male venerdì durante il turno. Sanificato il reparto

MARISTELLA MASSARI

l TARANTO. Il tampone è po-
sitivo. Il Coronavirus è entrato
nella fabbrica ex Ilva di Taranto.
Quello che si temeva da settima-
ne, ieri si è materializzato con
una diagnosi da contagio Co-
vid-19 presentata ad un operaio
poco più che quarantenne dello
stabilimento si-
derurgico Arce-
lorMittal.

Si tratta di un
addetto agli im-
pianti di ossige-
no (reparto
PGT), un taran-
tino che abita in
un quartiere pe-
riferico della
città, che vener-
dì notte, mentre
era in servizio
in fabbrica, è
stato colto da
malore e ha av-
vertito sintomi riconducibili al
Coronavirus. Il lavoratore, a cui
è stata diagnosticata una polmo-
nite interstiziale, da sabato è ri-
coverato nel reparto di Malattie
infettive dell’ospedale Moscati.
L’azienda ha proceduto a sani-
ficare l’edificio, predisponendo il
protocollo Covid, e ora si dovrà
sottoporre al test anche chi ha
avuto contatti con l’operaio negli
ultimi giorni, compresi i colleghi
di lavoro. Una quarantina di per-
sone, tra questi anche medici e
infermieri che operano in fab-
brica, sono stati sottoposti a qua-
rantena dalle autorità sanitarie.

L’uomo, per quanto è stato pos-
sibile ricostruire, si era recato a
lavorare in fabbrica intorno alle
23 di venerdì 27 marzo. Superato
il termo scanner, aveva comin-
ciato a sentirsi male dopo la mez-
zanotte ed era stato portato in
infermeria dove gli era stata ri-
scontrata una temperatura supe-
riore a 37,5 gradi. Fatto rientrare
a casa in taxi dall’azienda, il gior-
no dopo l’uomo - a cui gli era stato
detto di mettersi in isolamento - è
peggiorato ed è stato prelevato da
un’ambulanza del 118 per essere
trasferito al Moscati.

Il caso dell’operaio tarantino
rientra nell’elenco dei poco più
di 100 contagiati della provincia.
La maggior parte dei casi sono
riferibili alla vicenda dell’ospe -
dale San Pio di Castellaneta. Tre,
invece, sono le persone decedute
sempre nel Tarantino con dia-
gnosi da contagio Covid19.

Immediata la reazione del sin-

daco di Taranto, Rinaldo Meluc-
ci. «Invochiamo decisioni imme-
diate e definitive a tutela dei la-
voratori dello stabilimento side-
rurgico e delle loro famiglie. Il
provvedimento prefettizio (che
sospende l’attività produttiva
dell’ex Ilva ai fini commerciali
fino al 3 aprile, ma consente l’im -
piego di 3.500 lavoratori diretti e

2.000 dell’appal -
to nelle 24 ore,
ndr) potrebbe
non essere suffi-
ciente, l’attività
dell’ex Ilva – ha
tuonato Melucci
-, non è essenzia-
le e, peraltro, en-
tro poche setti-
mane Arcelor-
Mittal deve co-
munque provve-
dere al fermo di
molti impianti
per effetto della
nostra ordinan-

za sindacale sulle emissioni in-
quinanti».

«Avevamo chiesto al prefetto
di Taranto, sin dai primi casi di
contagio nella nostra provincia -
aggiunge il primo cittadino - di
assumere decisioni sull'ex Ilva

per contrastare il Coronavirus.
Purtroppo le nostre preoccupa-
zioni sembrano essersi rivelate
fondate. Ma il gestore evidente-
mente non sta operando con la
stessa energia e restrittività con
la quale stiamo operando noi nei
confronti della città. Ci ha abi-
tuati a questa noncuranza, pur-
troppo. Non possiamo consenti-
re che siano vanificati tutti i no-
stri sforzi e i sacrifici dei nostri
cittadini».

Secondo Melucci, che lamenta
anche la mancanza di comuni-
cazioni ufficiali da parte dell’Asl,
«non c'è davvero alcun motivo
valido per andare avanti. Altro
che minimo tecnico».

I sindacati hanno più volte evi-
denziato la necessità di «conte-
nere al minimo tecnico gli im-
pianti» attraverso le comandate,
«riducendo la presenza di dipen-
denti diretti e dell’appalto all’in -
terno dello stabilimento». E han-
no criticato il decreto firmato
giovedì scorso dal prefetto di Ta-
ranto Demetrio Martino che di-
spone la sospensione dell’attività
produttiva ai fini commerciali fi-
no al 3 aprile, ma consente l’im -
piego di 3.500 lavoratori diretti e
2.000 dell’appalto nelle 24 ore.

RACCOLTO
La pandemia
cambia gli
standard di
lavoro nei
campi
.

EX ILVA Ora Arcelor



Lunedì 30 marzo 2020 I XIII

Il Coronavirus sbarca nell’ex Ilva
Positivo il tampone di un operaio, colleghi in quarantena. Morta una 90enne di Castellaneta

un paio di settimane ha finito col
cedere il passo all’altra notizia
temuta e poi rivelatasi vera.

È, infatti, giunto riscontro del-
la positività del tampone effettua-
to su un lavoratore Arcelor-Mit-
tal nella serata di sabato presso
l’ospedale Moscati dove l’uomo, a
cui è stata diagnosticata una pol-
monite interstiziale, è ricoverato
al reparto Malattie infettive.

Per quanto è stato possibile ri-
costruire, l’uomo si era recato a
lavorare in fabbrica intorno alle
23 di venerdì 27 marzo. Superato
il termo scanner, ha cominciato a
sentirsi male dopo la mezzanotte
ed è stato portato in infermeria
dove gli è stata riscontrata una
temperatura superiore a 37,5 gra-
di.

Fatto rientrare a casa in taxi
nel cuore della notte, il giorno
dopo l’uomo - a cui gli era stato
detto di mettersi in isolamento - si
è attivato, secondo il protocollo
indicato a tutti i cittadini per co-
municare il proprio stato di sa-
lute a guardia medica, numero di
emergenza nazionale, 118. Ma so-
lo in serata, dopo le 19.00, un’am -
bulanza del 118 lo ha prelevato dal
proprio domicilio per trasferirlo
al Moscati.

Probabile, e soprattutto auspi-
cabile ora, che siano già partite le
procedure di ricerca e messa in
quarantena dei soggetti che han-
no avuto contatti con l’uomo,
nonché di sanificazione dei luo-

nostri sforzi e i sacrifici dei nostri
cittadini». Stigmatizzando anco-
ra una volta l’assenza di comu-
nicazioni ufficiali ed esigendo da-
ti tempestivi e approfonditi
dall’Asl, il sindaco Melucci invo-
ca «decisioni immediate e defi-
nitive a tutela dei lavoratori dello
stabilimento siderurgico e delle
loro famiglie. Il provvedimento
prefettizio – aggiunge - potrebbe
non essere sufficiente, l'attività
dell'ex Ilva non è essenziale e, per
altro, entro poche settimane Ar-
celorMittal deve comunque prov-
vedere al fermo di molti impianti
per effetto della nostra ordinanza
sindacale sulle emissioni inqui-
nanti».

ghi frequentati.
Immediata la reazione del sin-

daco di Taranto, Rinaldo Meluc-
ci. «Avevamo chiesto al Prefetto
di Taranto, sin dai primi casi di
contagio nella nostra provincia,
di assumere decisioni sull’ex Ilva
per contrastare il coronavirus –
si legge in una nota di Palazzo di
Città -. Purtroppo le nostre preoc-
cupazioni sembrano essersi rive-
late fondate. Ma il gestore evi-
dentemente non sta operando con
la stessa energia e restrittività
con la quale stiamo operando noi
nei confronti della città. Ci ha
abituati a questa noncuranza,
purtroppo. Non possiamo con-
sentire che siano vanificati tutti i

MARIA ROSARIA GIGANTE

l Continuano ad aumentare i
contagi da coronavirus. Altri sei
casi (sui 91 censiti ieri nell’intera
regione) sono stati registrati ieri
dal Bollettino epidemiologico
della Regione Puglia per la pro-
vincia di Taranto che giunge così
a 99 persone complessivamente
risultate positive al coronavirus.

Sette ieri, a livello regionale, i
nuovi casi non attribuiti ancora
ad alcuna provincia (48 comples-
sivamente in questa situazione).
E, nonostante gli zero decessi ri-
feriti ieri per Taranto, in realtà si
registra la terza vittima “col” e
non “per” il coronavirus. Si trat-
ta di una donna 90enne, deceduta
all’ospedale Moscati nella notte
tra sabato e domenica.

La donna, affetta da varie pa-
tologie, era stata trasferita al Mo-
scati circa una settimana fa
dall’ospedale San Pio di Castel-
laneta dove era stata contagiata e
dove la catena dei contagi, dopo il
primo caso di un dirigente me-
dico, è arrivata a quota 27 (quasi
tutti sanitari tranne tre pazienti
ed un dipendente del distretto). E
dove, conosciuto l’esito di 430
tamponi, si è in attesa dell’esito di
oltre un centinaio di altri tam-
poni eseguiti almeno da una de-
cina di giorni.

Ma ieri, a metà giornata, il cla-
more suscitato dal caso Castel-
laneta che tiene banco da almeno

ARCELORMITTAL Positivo al coronavirus un dipendente della multinazionale

TARANTO
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